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L’intervento riguarda 
la ristrutturazione 

e il recupero degli spazi 
originari di un edificio 
abitativo degli anni ‘40 a 
cui è stato addizionato un 
nuovo corpo di fabbrica 
costruendolo in aderenza. 
Il manufatto (sorto in un 
contesto agreste) si trova 
oggi inserito nella cosid-

detta città diffusa padana, 
più precisamente, nell’en-
troterra veneziano di Me-
stre. La nuova abitazione 
è complessivamente ca-
ratterizzata da una su-
perficie di 140 mq, equa-
mente divisi tra la parte 
preesistente e l’amplia-
mento, con un aumento 
della superficie origina-
ria di 35 mq. Il giardino 

di proprietà è di 500 mq. 
Riconosciuto l’edificio 
originario, i lavori hanno 
interessato la totale demo-
lizione delle superfetazio-
ni successive che consiste-
vano in un ampliamento a 
un piano col tetto inclina-
to costruito in aderenza al 
manufatto degli anni ‘40 
rispettando lo spazio di-

stributivo interno. Il dise-
gno del nuovo ampliamen-
to ha risentito fortemente 
del suo innestarsi su uno 
spazio verde privato di 
discrete dimensioni per 
essere in un centro urba-
no. Il nuovo manufatto si 
proietta verso di esso per-
dendo via via matericità 
attraverso l’apertura delle 
pareti che si trasformano 
in ampie vetrate, che a lo-
ro volta si riflettono sulla 
vasca d’acqua ampliando 
la prospettiva verticale che 
porta alla finestra della 
camera da letto del primo 
piano consistente in un pa-
rallelepipedo di vetro. Lo 

slittamento di volumi tra il 
piano terra e il primo pia-
no sottolinea il rapporto 
tra il costruito e il giardino 
(la terra): come il paralle-
lepipedo di vetro della ca-
mera al primo piano mar-
ca il rapporto dell’edificio 
con il cielo e l’affaccio 
del soggiorno direttamen-
te sulla vasca decorativa 
rapporta il manufatto con 
l’acqua. L’abitazione nella 
sua nuova configurazione 
ospita una famiglia di cin-
que persone. 
Il piano terra è stato or-
ganizzato con la realizza-
zione della cucina e della 
sala da pranzo negli spazi 

dell’edificio esistente, e 
del soggiorno nella parte 
di edificio in ampliamento, 
soggiorno che si affaccia 
per tutta la sua lunghezza 
sulla vasca d’acqua lunga 
11 metri, larga un metro e 
mezzo e profonda 30 cen-
timetri. La vasca decora-
tiva, nell’immaginazione 
del progettista è il «ricor-
do» dell’elemento natura-
le maggiormente diffuso 
nei luoghi veneziani della 
sua formazione. 
Il primo piano ospita 
le camere e il bagno dei 
bambini nel manufatto 
preesistente e la camera 
matrimoniale nel nuovo 

edificio; il tratto di colle-
gamento è stato sfruttato 
per creare il guardaroba e 
uno studiolo che disimpe-
gna anche il bagno a ser-
vizio di quest’ultima ca-
mera. Spiega l’architetto 
Stefano Ragazzi che «una 
volta demolita la superfe-
tazione e la scala interna 
in cemento armato l’in-

tervento si è concentrato 
sulla ricostruzione delle 
murature nella parte ori-
ginaria del manufatto. Una 
volta verificata la presta-
zionalità del sistema fon-
dazionale si è preferito ri-
sarcire o ricostruire le mu-
rature portanti originarie 
con elementi modulari in 
laterizio; il sistema di pu-
trelle, inserito nel restauro 
degli anni ‘90, è stato re-
cuperato e integrato ove si 
è manifestata la necessità 
di creare architravi o reme 
a supporto delle travi in 
legno esistenti. Una volta 
ricostruite le murature, si 
è provveduto a creare una 

barriera impermeabiliz-
zante con guaine saldate 
a caldo sopra il pavimen-
to esistente, che grazie al 
possibile aumento di quota 
del pavimento al piano ter-
ra non è stato demolito. Le 
murature perimetrali sono 
state rivestite con pannelli 
coibentanti in nanotecno-
logia dello spessore di 1 
o 2 cm, dipendentemente 
dalle zone, per ridurre la 
perdita di spazio interna 
all’edificio, non essendo 
possibile intervenire con 
sistemi coibentanti a cap-
potto esterno per motivi 
relativi alla composizione 
della facciata originaria».

Demolizioni & ampliamento. L’edificio residenziale si trova nella parte della «città diffusa padana», ovvero nell’entroterra 
veneziano di Mestre. Ricostruite le murature portanti originarie con elementi modulari in laterizio, recuperato e integrato il 
sistema di putrelle inserite nel restauro degli anni ‘90. La struttura del corpo aggiunto consiste in un telaio in cemento arma-
to con pilastrature a sezione rettangolare se integrate nella muratura o a sezione circolare nel caso rimanessero facciavista

Continuità formale
e indipendenza strutturale tra i due corpi di fabbrica
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L’ampliamento
Contemporaneamente si 
è cominciato a edificare 
l’ampliamento, costruito 
in modo completamen-
te autonomo rispetto alla 
preesistenza e addiziona-
to a essa tramite un siste-
ma di giunti che hanno 
garantito la continuità 
formale e l’indipendenza 
strutturale ai due corpi di 

fabbrica. Le fondazioni a 
platea sono state gettate su 
un magrone preparatorio a 
sua volta gettato su un nuo-
vo vespaio. Tra il magrone 
e la platea è stata interpo-
sto una strato di isolamento 
formato da una guaina bi-
tuminosa stesa a pennello 
per limitare possibili feno-
meni di umidità di risalita. 
La struttura consiste in 
un telaio in cemento arma-
to, con pilastrature a sezione 
rettangolare ove fossero poi 
integrate nella muratura o a 
sezione circolare nel caso ri-
manessero facciavista. Per il 
sistema di solai è stato scel-
to il solaio Speedy, consi-
stente in una serie di tralicci 
in acciaio opportunamente 
dimensionati e distanziati 
e inglobati in una lastra di 
polistirolo espanso, su cui è 
stata gettata la caldana sen-
za bisogno di ferri integra-
tivi. Questo sistema di oriz-
zontamento viene fornito in 
cantiere in lastre della lar-
ghezza modulare di 120 cm 
e della lunghezza pari alla 
luce che devono coprire. I 
vantaggi di tale soluzione 
sono molteplici: la sem-
plicità di posa (ogni lastra 
della lunghezza di cinque-
sei metri può essere mani-
polata da due persone per 
via della sua leggerezza) e 
perché il polistirolo espanso 
è un materiale con discrete 
prestazioni nei termini della 
coibentazione termico-acu-
stica, contribuendo all’effi-
cienza termica dell’edificio. 
Le murature di tampona-
mento sono state eseguite 
in elementi modulari di ce-
mento cellulare alleggeri-
to prodotto da Ytong dello 
spessore di 35 cm, montati 
a filo interno dei pilastri gli 
spazi che si formano davanti 
a quest’ultimi verso l’esterno 
sono stati riempiti con pan-
nelli in polistirene ad alta 
densità dello spessore di 8 
cm per risolvere i ponti ter-
mici; lo stesso sistema è sta-
to adottato in corrispondenza 
delle travi in c.a. In questo 
modo con un solo passaggio 
si è risolta la questione dell’i-
solamento termico-acustico, 

Ampliamento 
Per il sistema 
di solaio è stato 
scelto il solaio 
Speedy consistente 
in una serie di 
tralicci in acciaio 
dimensionati, 
distanziati e 
inglobati in una 
lastra di polistirolo 
espanso.

10-11-12. Posa dei pannelli solari e intonacatura del 
nuovo corpo di fabbrica.
13. Armatura della vasca.
14. Armatura dei getti della pavimentazione esterna.

6-7. Posa del solaio 
e solaio di copertura 
disarmato.
8-9. Le murature di 
tamponamento eseguite 
in elementi modulari 
di cemento cellulare 
alleggerito e stesura delle 
guaine del tetto piano.
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privilegiando la spesa del 
materiale piuttosto che della 
mano d’opera.

Gli impianti
Si è quindi passati alla ste-
sura delle montanti degli 
impianti. L’impianto di ri-
scaldamento è a pannelli ra-
dianti a pavimento, il calore 
è generato da una caldaia a 
gas metano a condensazio-
ne integrata da un sistema a 
pannelli solari termici. Que-
sta configurazione permette 
a fronte di un modesto au-
mento dei costi dell’im-
pianto di riscaldamento 
(comunque ammortizzabi-
li in 4-5 anni) di produrre 
l’acqua calda a uso sanitario 
coprendo completamente il 
fabbisogno familiare per cir-
ca sei mesi l’anno e parzial-
mente per gli altri sei. Gli 
elettrodomestici che utiliz-
zano l’acqua riscaldata per 
funzionare (lavastoviglie e 
lavatrice) durante i sei mesi 
estivi (in cui la caldaia viene 
spenta) vengono alimentati 
con l’acqua calda prodotta 
dal sistema solare, che in 
questo modo contribuisce a 
diminuire anche i consumi 
elettrici. Il riscaldamento in-
tegrativo dei tre bagni è stato 
ottenuto mediante l’applica-

zione di pannelli di riscalda-
mento a parete, evitando in 
tal modo la produzione di 
acqua calda per riscalda-
mento a due temperature di-
verse. L’efficienza del siste-
ma di coibentazione passiva 
dell’edificio unitamente alla 
ventilazione naturale, favori-
ta dalle ampie forometrie, ha 
consentito di non prevedere 
alcun sistema di condiziona-
mento. L’impianto elettrico 
è di tipo tradizionale, nel 
progetto, avendo la possi-
bilità di disegnare anche gli 
arredi, si è ridotto veramen-
te all’essenziale evitando 
un ingiustificato aumento 
dei costi dovuto all’incer-
tezza distributiva cui talvol-
ta si deve fare riferimento. 
La fase di intonacatura (o di 
rasatura nel caso dei solai 
di tipo Speedy) è avvenuta 
previa l’applicazione di una 
rete plastica per limitare al 

massimo la possibile forma-
zione di micro cavillature, 
montandola doppia in cor-
rispondenza delle discon-
tinuità materiche, come il 
passaggio davanti ai pilastri 
all’interno del manufatto e 
davanti alle lastre di polisti-
rene all’esterno.

Le pavimentazioni
Si è a questo modo provve-
duto all’esecuzione delle pa-
vimentazioni: al piano terra è 
stato previsto un pavimento 
in pastina di cemento, con-
sistente nell’esecuzione di 
un pavimento di tipo indu-
striale di cromia bianca fini-
to superficialmente con uno 
strato di impasto cementizio 
particolarmente ricco di ma-
teriale quarzoso, tale tecnica 
si chiama «pastina di cemen-
to» ed è la trasposizione con-
temporanea dei pavimenti in 
pasteon (che ovviamente co-

me legante usavano la calce) 
che si usavano fare in alcune 
aree dei palazzi storici vene-
ziani. Lo spessore totale del 
pavimento è di 15 cm, ese-
guito nello stesso momento 
e con la stessa tecnica sia 
all’interno dell’abitazione 
che all’esterno per formare 
i camminamenti e gli spazi 
di stazionamento in giardino. 
Al primo piano dopo il getto 
di un massetto tradizionale, 
atteso il periodo di matura-
zione, si è provveduto alla 
posa mediante incollaggio 
di pannelli di compensato 
di conifera (in questo caso 
di prima scelta, senza nodi) 
dello spessore di 12 mm e 
delle dimensioni di 120x240 
cm. Questa soluzione, di ec-
cezionale effetto ed econo-
micità, si è rivelata partico-
larmente efficace in un inter-
vento come questo dove la 
mobilia è ridotta allo stretto 
necessario. Va detto che il 
materiale è stato oliato con 
impregnati naturali che con-
tribuiscono a diffondere una 
piacevole e discreta essenza 
di legno a tutto l’ambiente. 
Lo stesso materiale è stato 
utilizzato per l’esecuzione 
della scala a vista che col-
lega il piano terra col primo 
piano, utilizzando fogli di 
compensato dello spessore 
di 30 mm si sono anche ri-
dotte al minimo le strutture 
di supporto che avrebbero in 
qualche modo interferito con 
la purezza della soluzione ar-
chitettonica.

I serramenti
I serramenti per via delle 
grandi dimensioni delle fo-
nometrie sono stati previ-
sti in alluminio verniciato 
di colore bianco e montati 
a filo esterno della struttu-
ra nella parte di addizione, 
mentre sono stati recuperati 
e restaurati i serramenti ori-
ginali della parte di edificio 
preesistente, a cui sono stati 
adattati delle nuove vetroca-
mere. La vasca decorativa 
esterna che lambisce il sog-
giorno dell’abitazione è stata 
costruita in cemento armato, 
rivestito con guaine a fred-
do stese a pennello e rive-
stita con elementi modulari 
in kinkler di colore blu, gli 
unici elementi di questo ma-
teriale presenti nell’edificio 
in quanto nei bagni e nella 
cucina l’opacità all’umidità 
delle pareti è stata ottenuta 
attraverso l’applicazione di 
resine stese a pennello. 
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15-16-17-18. Viste esterne 
a cantiere ultimato.
19-20. Viste interne della 
parte recuperata.
21-22. Viste interne della 
parte nuova.

Serramenti 
In alluminio verniciato di colore bianco 
e montato a filo esterno nella struttura 
nella parte di addizione. Recupero e 
restauro dei serramenti originali della 
parte di edificio preesistente a cui sono 
state adattate nuove vetrocamere.
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